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   Primo Piano

Nel terzo
trimestre
del 2020, 
dopo lo 
stallo di 
primavera,
ci sono sta-
te 104mila
nuove
 partite Iva

Archiviato
il decreto
«Ristori 5»,
toccherà
al nuovo
Governo
mettere 
mano agli  
aiuti per
quest’anno

I CONTRIBUTI
IN TRE FASI

L’emergenza
Copertura
a tappeto
nel lockdown

● Gli aiuti di marzo 
2020 sono stati 
stanziati dal decreto 
cura Italia (Dl 18/20) 
con l’indennità di 600 
euro destinata a una 
pluralità di categorie.
●  Il mese di aprile è 
stato coperto con il 
decreto Rilancio, 
arrivato però il 19 
maggio.
●  La platea si è poi 
ristretta con i decreti 
successivi
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I ristori
Replicati
gli indennizzi
di agosto

● I Dl Ristori 137/20 e 
Ristori-quater 157/20 
danno  (per novembre 
e dicembre) un’altra 
mensilità una tantum 
ai beneficiari di quelle 
del Dl Agosto 104/20, 
estendendo la platea.
● Sono misure rivolte 
ai lavoratori colpiti 
dalla crisi, e non solo 
per le restrizioni  dei 
Dpcm del 24 ottobre e 
del 3 novembre
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Il 2021
Nuove risorse 
in attesa
di utilizzo

● La quinta edizione 
del decreto Ristori, 
che avrebbe dovuto 
anche contemplare 
misure a favore dei 
professionisti, è stata 
fermata sul nascere 
dalla crisi di governo. 
● Restano disponibili 
però i 32 miliardi di 
euro di scostamento 
di bilancio già decisi 
dal Parlamento, una 
parte dei quali potrà 
riguardare gli aiuti 
agli autonomi
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sociale dei lavoratori autonomi ha 
inoltre messo a disposizione a no-
vembre un aiuto straordinario di 
1.500 euro per artigiani, commer-
ciali e per le professioni liberali, e 
di 500 euro per gli imprenditori in 
proprio. 

I prelievi automatici delle impo-
ste dai conti correnti sono stati so-
spesi e i contribuenti possono 
quindi rimodulare i loro versa-
menti. In alcuni casi, definiti sin-
golarmente, è possibile persino ot-
tenere uno sconto. Analogamente 
sono previste agevolazioni per tut-
ti i contributi sociali, anche perso-
nali.

Il meccanismo pubblico della 
mediazione del credito permette di 
riscadenzare i propri debiti in 48 
ore dalla domanda, mentre fino a 
giugno 2021 è possibile ottenere un 
prestito con garanzia statale a un 
tasso di interesse compreso tra l’1 
e il 2,5%, e una durata compresa tra 
uno e cinque anni. Per gli autono-
mi che abbiano dipendenti a qua-
lunque titolo (stagisti esclusi) è poi 
prevista la possibilità di usufruire 
dello chômage partiel, un istituto 
simile alla cassa integrazione.
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nisti. E i ristori mirati per le mi-
croimprese sono stati rinnovati a 
novembre e poi ancora a dicembre 
del 2020. Anche i moduli delle ri-
chieste di aiuto sono stati  allungati. 
Dopo la scorsa estate, con l’arrivo 
della seconda ondata dei contagi, la 
cinghia si è stretta su  requisiti e do-
cumentazione necessari per ottene-
re gli aiuti: una misura per evitare e 
scoraggiare gli abusi, che sono risul-
tati  superiori alle attese  dopo la pri-
ma ondata.  

I sostegni, per  rimborsi tra  il 75% 
e l’80% del fatturato, vengono accor-
dati solo a chi dimostra   di aver avuto 
un’attività redditizia prima della 
pandemia. L’helicopter money, cioè il 
sussidio senza condizioni e senza 
condizionalità, non è di casa in Ger-
mania. Il totale  degli aiuti  “Hilfe” è  fi-
nora  pari a 21 miliardi. I prestiti ga-
rantiti erogati da KfW 47,1 miliardi, 
altre garanzie 4,3 miliardi, ricapita-
lizzazioni per 7,9 miliardi:  gran tota-
le pari a 80,3 miliardi.
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aiuti dallo Stato. Particolarmente 
grave il crollo nei servizi e nel turi-
smo che danno lavoro a tre quarti 
degli autonomi spagnoli.

Per la sospensione dell’attività gli 
aiuti sono pari al 50% della base con-
tributiva minima, che sale al 70% in 
caso di famiglia numerosa senza al-
tri redditi. Il beneficiario non dovrà 
pagare i contributi previdenziali.

I lavoratori autonomi il cui fattu-
rato è diminuito del 50% rispetto al 
2019 (in precedenza doveva essere 
del 75%) ricevono aiuti in proporzio-
ne alla base contributiva (e con una 
lunga serie di casistiche). 

A chi non rientra nei primi due 
casi sono destinati aiuti per basso 
reddito di importo pari al 50% della 
base contributiva: il reddito del ri-
chiedente nei primi sei mesi 2021 
non può superare di 1,2 volte il sala-
rio minimo interprofessionale (fis-
sato a 950 euro). Gli stagionali devo-
no essere stati registrati almeno due 
mesi tra il 2018 e  il 2019.
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Nota: *in base al tipo di attività. **Dm 10 del 30 aprile 2020. ***Marzo aprile, maggio: Dl Cura Italia 18/20. Giugno: Dl Agosto 104/20

Gli indennizzi per autonomi
e professionisti previsti
dai decreti per l’emergenza
coronavirus

LAVORATORI AGRICOLI
A TEMPO DETERMINATO
E FIGURE EQUIPARATE 600 500

AUTONOMI E LIBERI
PROFESSIONISTI ISCRITTI
ALLE CASSE PRIVATE 600 600 600*

1.000

TITOLARI DI RAPPORTI
DI CO.CO.CO. ISCRITTI
ALLA GESTIONE
SEPARATA INPS 600 600 1.000

LIBERI PROFESSIONISTI
CON P. IVA ISCRITTI
ALLA GESTIONE
SEPARATA INPS 600 600 1.000

AUTONOMI ISCRITTI
ALLE GESTIONI SPECIALI
DELL'AGO 600 600

LAVORATORI
DOMESTICI 500 500

LAVORATORI
MARITTIMI 1.000

AUTONOMI SENZA P. IVA
E ISCRITTI SOLO ALLA
GESTIONE SEPARATA INPS
AL 23 FEBBRAIO 2020 600** 600 600 1.000 1.000 1.000

DIPENDENTI STAGIONALI
DEI SETTORI DEL TURISMO
E DEGLI STABILIMENTI
TERMALI 600 600 1.000 1.000 1.000 1.000

LAVORATORI
INTERMITTENTI 600** 600 600 1.000 1.000 1.000

ISCRITTI AL FONDO
PENSIONI LAVORATORI
DELLO SPETTACOLO (FPLS) 600 600 600 1.000 1.000 1.000

VENDITORI A DOMICILIO
CON PARTITA IVA 600** 600 600 1.000 1.000 1.000

STAGIONALI
DIPENDENTI NON
IMPIEGATI NEL SETTORE
TURISTICO O TERMALE 600** 600 600 1.000 1.000 1.000

LAVORATORI IN
SOMMINISTRAZIONE,
PRESSO IMPRESE
DEL TURISMO E TERME 600 1.000 1.000 1.000 1.000

LAVORATORI
SPORTIVI*** 600 600 600 600 800 800
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A  cura di
Dario Aquaro 
Cristiano Dell’Oste 
Gabriele Ferlito

c
inque decreti legge, 15 profili di 
lavoratori, sette mensilità su dieci 
coperte dagli indennizzi – tra marzo e 
dicembre – ma con un quadro  
tutt’altro che omogeneo. L’impianto 
degli aiuti 2020 a professionisti e 

autonomi è un patchwork cucito di mese in mese 
sempre sul filo dell’emergenza. Tagliato di qua e di 
là in termini di beneficiari, requisiti, importi e 
procedure d’accesso.

I 32 miliardi di scostamento di bilancio, decisi 
poche settimane fa per alimentare l’ipotetico 
decreto “Ristori 5”, con ogni probabilità 
continueranno a contemplare anche gli aiuti a 
professionisti e autonomi, come nelle intenzioni del 
Governo Conte-bis. Ma in una direzione ancora da 
tutta vedere, che sarà il nuovo Esecutivo a dover 
indicare. 

La  ripartenza degli aiuti avrà l’imprinting di 
Mario Draghi, che già l’anno scorso aveva sollecitato 
il sostegno immediato alla liquidità su vasta scala, 
esortando a mobilitare in ogni modo l’intero 
sistema finanziario, per proteggere i cittadini e 
l’economia «contro scossoni di cui il settore privato 
non ha nessuna colpa, e che non è in grado di 
assorbire».

D’altra parte, con il passare dei mesi è diventato 
sempre più chiaro che la strategia degli aiuti a fondo 
perduto  serve a far fronte allo shock iniziale, ma non 
basta a garantire né il sostentamento, né il rilancio 
delle attività economiche nel medio periodo. Ad 
esempio, un venditore a domicilio nel 2020 può aver 
ricevuto al massimo 4.800 euro spalmati su sei 
mensilità tra marzo e dicembre. Mentre un libero 
professionista iscritto alla gestione separata Inps si 
è fermato a 2.200 euro in tre mensilità (si veda il 

grafico in basso). Cifre non trascurabili – soprattutto 
se si va a vedere l’impatto per le casse pubbliche – 
ma che agli occhi di molti lavoratori sono sembrate 
poco più di una mancia. Ad esempio, solo nei primi 
due mesi dell’emergenza (marzo e aprile) l’impegno 
di spesa totale per il sostegno agli autonomi è stato 
di 5,2 miliardi, come spiega l’Ufficio parlamentare di 
bilancio. Ma distribuito su una platea di 4,25 milioni 
di richiedenti si è tradotto in 1.226 euro pro capite.

Tutto ciò con requisiti d’accesso che spesso 
hanno prestato il fianco alle critiche di chi è rimasto 
escluso. I limiti di questo meccanismo sono stati 
indirettamente evidenziati anche nelle discussioni 
sull’ipotetico decreto “Ristori 5”: il vecchio Governo, 
infatti, stava pensando a un nuovo sistema di 
indennizzi basato sulle effettive perdite di fatturato 
per l’intero 2020. Andando oltre, così, alle misure 
spot erogate l’anno scorso.

Mentre altri Paesi europei come Germania e 
Spagna hanno già programmato l’estensione degli 
aiuti per i prossimi mesi (si vedano gli articoli a lato),  
uno dei punti su si cui misurerà la bontà dei nuovi 
interventi italiani sarà   la capacità di selezionare con 
efficacia i destinatari, oltre alle cifre in gioco. 
Tenendo conto dell’inevitabile evoluzione dei 
quadro economico: rispetto all’inizio della 
pandemia, c’è chi sta tenendo duro e  chi ha cessato 
l’attività (magari per tentarne un’altra). E c’è anche 
chi ha aperto una nuova partita Iva, spesso 
lasciando un impiego dipendente ormai al 
capolinea. Solo nel primo semestre 2020  –  con tre 
mesi di lockdown duro –   il lavoro indipendente 
(professionisti e no) ha perso circa 140mila unità: 
andando così ad aggiungere un 20%  alle  735mila 
posizioni perse nel decennio 2009-19, secondo 
l’ultimo rapporto di Confprofessioni.  Ma tra luglio e 
settembre 2020 –  rileva il dipartimento Finanze –  
sono state attivate 104.900 nuove  posizioni Iva: il 3% 
in più su base annua, con un balzo del 10% rispetto 
al trimestre precedente. 
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Riccardo Sorrentino

La Francia ha messo in cam-
po un’ampia serie di misure 
per sostenere i lavoratori 
autonomi, che è cambiata 

nel tempo anche per adattarsi ai 
diversi provvedimenti adottati dal 
Governo per contrastare l’epide-
mia ed è applicata in modo diffe-
renziato nelle diverse regioni del 
Paese.

 A beneficiarne sono tutte le per-
sone – comprese le piccolissime 
imprese – la cui attività è stata ri-
dotta in tutto o in parte in dipen-
denza degli interventi del Governo.

Per le attività chiuse durante i 
lockdown, il ministero dell’Econo-
mia ha messo a disposizione un 
fondo di solidarietà che attual-
mente prevede, a scelta, un soste-
gno fino a 10mila euro per la perdi-
ta di fatturato oppure un’indennità 
pari al 20% del giro d’affari con un 
tetto massimo fissato a 200mila 
euro. Per le altre imprese, che ab-
biano subìto un calo dei ricavi di 
almeno il 50%, è attualmente pre-
visto un sostegno di 1.500 euro al 
mese.

Il Consiglio per la protezione 

Prevista
anche
una sorta
di cassa
integra-
zione
per i di-
pendenti
degli au-
tonomi

qui parigi

In Francia indennità 
e tasse modulabili

10
per cento
È la quota
degli oltre 3 
milioni di 
lavoratori 
autonomi 
registrati in 
Spagna che 
hanno cessato 
l’attività per 
la pandemia
 in sei mesi

Isabella Bufacchi

Ammontano a 13,4 miliardi 
finora i “ristori”, cioè i so-
stegni  a fondo perduto, 
erogati dallo Stato federale 

in pandemia per lavoratori autono-
mi, liberi professionisti e micro im-
prese. Ma la cifra è destinata ad au-
mentare a causa del lockdown duro, 
più lungo del previsto. In Germania 
bar, ristoranti, pub, palestre, piscine, 
parrucchieri, centri benessere, mu-
sei, teatri, cinema e tutti i negozi che 
non vendono beni di prima necessi-
tà sono stati chiusi lo scorso 16 di-
cembre.

La lentezza delle vaccinazioni e 
l’arrivo delle varianti che rendono il 
coronavirus più contagioso ha este-
so i tempi delle restrizioni e di con-
seguenza anche la finestra degli aiu-
ti. I ministeri delle Finanze e del-
l’Economia hanno allungato fino al 
30 giugno di quest’anno il program-
ma di aiuto temporaneo mirato ai la-
voratori autonomi e liberi professio-

QUI BERLINO

Partite Iva tedesche,
ristori fino a giugno

Luca Veronese

Il governo di Pedro Sanchez ha ap-
pena deciso di estendere fino al 31 
maggio gli aiuti a favore dei lavo-
ratori autonomi già introdotti 

l’anno scorso durante la crisi pande-
mica. Restano in vigore i sussidi per 
la sospensione dell’attività, quelli le-
gati alla riduzione delle entrate, 
quelli per basso reddito, e il sussidio 
per i liberi professionisti stagionali.

I dati più aggiornati dell’Istituto 
di statistica mostrano che, tra marzo 
e agosto, 327mila lavoratori autono-
mi sono stati costretti a cessare l’at-
tività: si tratta del 10% sul totale degli 
oltre tre milioni di lavoratori auto-
nomi del Paese. L’Associazione dei 
lavoratori autonomi Ata, assicura 
che, a causa del perdurare del-
l’emergenza sanitaria e del rinnovo 
delle necessarie misure di 
lockdown, questi professionisti 
hanno perso 60 miliardi di euro, e 
che per ogni 100 euro perso hanno 
potuto recuperare solo 14 euro come 

QUI MADRID

La Spagna sussidia 
turismo e servizi

Aiuti agli autonomi
verso la ripartenza
dopo il 2020 «spot»

IL QUADRO

Le misure di sostegno
L’anno scorso gli indennizzi «stop & go» con cinque decreti hanno coperto 7 mesi su 10
Ora vanno articolati gli interventi per cui è già autorizzata la spesa  totale di 32 miliardi 

LE EMERGENZE DI DRAGHI

Su NT+ Fisco, le 
pagine digitali 
di Norme & 
Tributi, lo speciale 
sui decreti 
ristori e gli ultimi 
aggiornamenti 
sulle misure 
della legge 
di Bilancio 
per il 2021
ntplusfisco.
ilsole24ore.com


